Conosco bene la musica di Fernando, compagno di strada mai dimenticato di tante avventure umane e musicali, ma non conoscevo questi bellissimi pezzi pianistici. 

La lettura di Fausto Bongelli ha un sapore particolare e inconsueto per la musica di Mencherini. Sono sicuro che questo modo, così personale e profondo, di interpretare questi pezzi, sarebbe piaciuto e avrebbe sbalordito Fernando ( mi pare di vedere il suo stupore con la sua espressione facciale indimenticabile).

La forte personalità, ormai conclamata, di Fausto Bongelli, nutrita alle radici dal pianismo di Gould ma poi imbevuta con stimolante unicità dalla musica pianistica americana del nostro tempo, ci dona un ritratto di Mencherini inedito e profondo, lirico e astratto allo stesso tempo, che neanche i suoi amici più cari si sarebbero aspettati.. Nelle pieghe della sua musica Bongelli ha trovato un rigoroso sentimento e un seme commovente che ci avrebbe senz’altro riservato nel tempo altre sorprese.
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